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13 dicembre 2008
dr.ssa Silvia Cipriani:  “Il territorio di Pieve S. Stefano dall’età romano-imperiale al XIV secolo: analisi degli insediamenti attraverso la costruzione di una piattaforma GIS”, Tesi I ciclo in Archeologia medievale, Università di Siena, anno accademico 2006/7, Facoltà di Lettere e Filosofia di Arezzo.
Il presente lavoro di tesi è il tentativo di raccogliere, archiviare in un Database relazionale e georeferenziare nella piattaforma GIS tutte le informazioni bibliografiche edite di tipo storico ed archeologico, relative all’ambito territoriale del comune di Pieve S. Stefano (AR), pertinenti ad un periodo che va dal I sec. al XIV sec. d. C. Questa raccolta di dati spaziali, suddivisa in Siti (124) e relative Unità Territoriali (251) è servita per ipotizzare un modello relativo alle fasi insediative del territorio in esame nel contesto cronologico considerato, individuando le trasformazioni dall’età Romano-Imperiale al Medioevo, riconoscendo, però, una difficoltà nell’individuare le fasi intermedie. Questo studio ha comportato l’uso di una metodologia - che prevede l’utilizzo di strumenti informatici - applicabile a qualsiasi altro contesto e ha permesso di creare una banca-dati utile come base per impostare ulteriori indagini più approfondite sul territorio.

17 gennaio 2009
dr.ssa Rosy Gennusa (Univ. Siena): “Metodi di studio multidisciplinari dell’insediamento e del territorio nelle valli appenniniche durante la protostoria,  per una migliore conoscenza dell’ambiente: il caso dell’Alta Valtiberina “. Tesi di dottorato, Facoltà di Scienze MFN, Università di Siena.

Si presenta una rassegna delle metodologie applicate allo studio del rapporto fra insediamenti protostorici e territorio nell’ambito di un progetto di Dottorato di Ricerca, ancora in fase iniziale, in corso di svolgimento presso l’Università degli Studi di Siena (Dipartimento di Scienze Ambientali “G. Sarfatti”). Il progetto si incentra sullo studio delle valli e conche intermontane della zona a cavallo dell’Appennino umbro-marchigiano e tosco emiliano: ambienti che abbracciano un’ampia diversificazione geomorfologica e ambientale, offrendo potenzialmente un esteso spettro di risorse alle comunità che le occupavano durante le età del Bronzo e del Ferro (2300-500 a.C.). La storia, anche recente, di alcune di queste aree (l’Alta Valtiberina fra tutte), ne evidenzia inoltre una particolare predisposizione a facilitare i collegamenti umani, vista la presenza di importanti vie di comunicazione fluviali e di agevoli valichi fra i due versanti dell’Appennino. 

Nell’ambito di questo progetto, si prevede in particolare di elaborare alcuni modelli di occupazione del territorio, con particolare riferimento alla conca di Sansepolcro,  in relazione allo sfruttamento delle risorse, avvalendosi di apporti da parte di specialisti di vari settori (Geologi, Archeozoologi, Paleobotanici etc.). Un esempio di tale tipo di raccolta dati è  il progetto in corso che prevede l’esecuzione di sondaggi in profondità lungo il corso del torrente Afra, volti a osservare accuratamente le caratteristiche degli antichi suoli sepolti e di prelevare campioni di terreno, al fine di ricavare importanti informazioni sulla vegetazione e sul clima antichi, permettendo altresì di ricostruire la successione nel tempo di eventuali modificazioni dei rilievi e dell’assetto dei corsi d’acqua, che potrebbero avere avuto significativi impatti sulle comunità che hanno popolato il fondovalle alto-tiberino.

11 febbraio 2009 (conferenza per l’Università dell’Età Libera di Sansepolcro)
prof. Paolo Braconi, (Univ. Perugia): " Il paesaggio della villa di Plinio ".

Una rilettura del paesaggio descritto da Plinio nella lettera ad Apollinare (la stessa in cui descrive la villa in Tuscis) permette di riconsiderare il ruolo della terre dell'Alto Tevere come retroterra vinicolo di Roma.

Il prof. Paolo Braconi è docente di Antichità Romane presso il corso di laurea Magistrale in Archeologia e docente di Storia dell'agricoltura e dell'alimentazione in età romana presso  il corso di Economia e Cultura 
dell'Alimentazione  (ECOCAL), entrambi all'Università di Perugia.
